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Poi l’arrivo a Napoli 
e la scoperta 


di formaestile 
una nuova Tombola, illustrata e bilingue, inglese e 
napoletano. Fu una standing ovation. Punto storico 
di partenza, dall' anno del terremoto ad oggi, tanto 
che ancora adesso non se ne contano le imitazioni. 
Per tutto il tempo restante di Bongiorno il segno 
come «necessità di dare un contributo alla 
dialettica sociale». Per specializzarsi ha frequentato 
scuole a Londra e a Stoccolma, e rientrato a 
Napoli, si è dato da fare nel mondo dei libri 
firmandone alcune centinaia, da Pironti a Liguori, 
da Guida a Graus, e poi in quello dei cartoons, dei 
pannelli (come quello a ridosso del Gambrinus in 
via Chiaia), delle riviste (ha disegnato molte pagine 
di Vogue per Sachs, ed è stato art director di 
Nuova Fotografia e Napoli Guide; ha tenuto corsi di 
aggiornamento all' università di Urbino) fino ad un' 
arguta Storia della stampa tipografica, raccontata 
dalle oche di Gutenberg sotto forma di un 
calendario illustrato. Insomma, un comunicatore di 
successo. Direttore del comitato scientifico dell' 
Associazione europea degli illustratori (Esprit) e 
collaboratore di prestigiosi istituti di ricerca stranieri 
(American Chemical Society di Boston, Psychotron 
Inst di Upland, Nimr Mrc di Londra) Intanto, per il 
gusto di vedere la materia ricreata nel grande 
magma della cultura popolare, torna alla carica con 
"Napoli moon", un' associazione che, nel riproporre 
«una rappresentazione spesso filologica della 
tradizione popolari», mescola sacro e profano, 
famiglia e società, san Gennaro e calcio, 
rivendicando il diritto a una parola nuova sull' 
antico. Ha iniziato a ri-animare una serie di 
oggetti-icone firmando il design di tshirt, magnaetini 
illustrati, foulard, kit. 


del segno 
Il grafico che coniuga 
Goethe e San Gennaro 
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ONOnatoa Napoli asette an- 
« Gi Tutto iniziò quando i miei 

si trasferirono per lavoro. con 
me e mio fratello più piccolo a Labin 
(porto Albona), sulla costa occidentale 
dell'Istria, ora Croazia, fra Fiume 
(Rijeka) a nord e Pola a sud. Mio padre 
era unufficiale di dogana». Persette an- 
nidal 1942 al 1949 la famiglia di Vittorio 
Bongiornovissetraprivazioniin territo- 
rioiugoslavo, ancheaguerrafinitadaun 
pezzo, fuga in barcone, campi profughi 
forzati, alloggi provvisoriin carri bestia- 
meeinfmediritorno a Napoli un primo 
asilo presso la nonnaalla Sanità. Nell'e- 
Statedel'49un’abitazionepropriacoin- |, 5 gD 
cise con la nascita diunasorellinaecon / Studio ogni giorno la 


pes 


la “scoperta” di Napoli, due nascite in Ai idi A . so ndra e a Stoccolma, e rientrato a Ned 

una. PervVittorioall'etàdisetteanni,ap- ve ina sintassi di una lingu a j 

punto. Dopo annidi devastazioni e soli- francese, spagnolo, inglese, 

TOSO. i per lui vna niha in polacco e soprattutto X 4 ; uoti, da Guida a Graus, € poi 
na fantasmagorica Disneyland, un vi- ted d plein i o dei cartoons, dei pannelli {come; 

vere all'altezza dei propri occhi, tra la edeSco x o a ridosso del Gambrinus in va 


moltitudine e l'allegria di tutti quegli 
abitanti, gli altri bambini come lui'scia- i f È 

mantiftaivicoli, ilvivereassistendoaun Mazzacuratistupendoilgiovanegrafico diviaggio. Daallora non ho piùsmesso la necessità dì ritualiz- 
fuoco d'artificio. nel negare ogni differenza tra forma e di studiare — osserva—ogni giorno la zareognìconflittoimba- 

«Devo tutto ciò.che sonoriuscito afa- contenuto e assorbendo le infinite for- sintassi diunalingua, francese, spagno- stendo un equilibrio cal- 

Teapoche persone che hanno investito mule di rappresentazione in una città lo, inglese, polacco e soprattutto tede-  lettivo fra il piùforteeil più 
sulla mia formazione». InprimisArturo come Napoli. Attentia quei due, sipo- sco». Per non parlare, dell’arabo e di al- 
Pellis, insegnante di tedesco al liceo trebbedire, bastian contrari di una “in-  trialfabeti, 

scientifico Cuoco e poi all'Orientale. Gli. telligentia” controcorrente degli anni Dallo studio delle lingue sì dipana via 
hamessolematiteinmano perdisegna- ‘70e‘80.Mal'elenco,chefadasfondoal- viala diversità che diventa protagonista 
Telefigure di un corso di tedesco perla lasuastruttura grafica, si allungaaMar- dellanuovasocietàmultiemica: «L'altro Gennaro, onnipresente eonnipotente? dell'Associazioneeuropeadegli 
Tadio.Estatoil\primoainstillarglilareli- shall Mc Luhan agli etologi Desmond giorno suun autobus ascoltavo due po- Forte di queste frequentazioni espe- tori (Esprit) e collaboratore dipr 
gione del dubbio attraverso la pratica Morrise Konrad Lorenz, ai sociolingui- Tacchi conversare nella loro lingua, ma culazioni una trentina dannfa para si Sen di ricerca stranieri E 
«della semantica, della glottologia, della  stiGiorgio Raimondo Cardona, Michael ogni tanto uno di loro, infervorandosi, favvo odel n : oycha 3 


te pagine di Vogue per Sachs, ed ésta 
art dìrectordi Nuova Fotografiae Napi 
lì Guide; ha tenuto corsì di agoma 
mento all'università di Urbino) fino% 
un'arguta Storia dellastampa ti 
debole. Edovemiglioretrinità, ca, raccontata dalle oche di Gutenberi 
rito, luogo e divinità, mercéla qualesu- sotto forma di un calendario illustra 
perare ogni bellicosità, se non ìn quel Insomma, un comunicatore di suosii 
deus ex machina per eccellenza di san so. Direttore del comitato jei ua 


pania % ; jh fi Chiaia), delle riviste {ha disegnato moli 
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| linguistica e dei segni. Il design è lastri- Argyle e Gaetano Berruto ealnostroin- esclamava ‘va bbuò”, con lo stesso ac- Te ea N E a di ; 
cato di tüttiquestiabbecedari. Ammae- superato antropologo Ernesto De Mar- cento napoletano». la AS Dosia acairata Li i t ta eril sto di vedere lama i 
stramenti che via via presero una fisio-  tinio, ead altri. «Questi i miei compagni —Daqui—ecosìtorniamo a Goethe — quartiere SP RNA n ricerca Intanto, p I 5 de magma della” 
$ nomia più vicina a Schiller e a Goethe. Dea a DO ca alla carica con ME) 
| Specialmente l'autore del Werther ave- poli incon”, un'associazione dhe ef È 
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